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Compagnia Molière  

DOPPIO SOGNO (EYES WIDE SHUT)  

Per la prima volta in Teatro la no-
vella traumatica che fonde in modo 
assai compiuto il sogno e la realtà, 
Freud e il romanzo d’appendice, e da 
cui Stanley Kubrick, con Eyes Wide 
Shut, ha tratto il suo ultimo capola-
voro del tutto incompiuto.
“Dopo il grande successo delle due 
stagioni di Elephant Man, cercavo 
un testo che possedesse una carat-
teristica; darmi la possibilità, come 
drammaturgo e come regista, di 
creare personaggi multipli per i miei 
attori; un testo che fosse già teatro 
multiplo. Dove la storia fosse tante 
storie; dove la verità fosse tante ve-
rità; e dove, finalmente, l’amore, la 
morte, il senso di colpa, il peccato e 
il riscatto, affiorassero prepotente-

mente tutti insieme.
In una Vienna innevata eppure cal-
dissima, il dottor Fridolin riceve la 
più imprevedibile delle confessioni 
dalla moglie Albertine: “Ti ricordi, 
l’estate scorsa, sulla spiaggia dane-
se, quel giovane uomo? Se mi aves-
se chiamata, non avrei potuto op-
pormi. Ero pronta a sacrificare te, la 
nostra bambina, tutto il mio futuro”.
Dall’intima confidenza di un tradi-
mento solo fantasticato all’ossessio-
ne che dura un’interminabile notte; 
dopo aver viaggiato negli inferi della 
mente e della carne, sullo scivolo 
dell’alba, i due coniugi si ritrovano 
soli, smarriti, ma innamorati più di 
prima.

Giancarlo Marinelli

Gurdulù Teatro   

I VIAGGI D’OGGI 
VIAGGIO TEATRAL MUSICALE AUTO-TRAGI-COMICO 
TRA VOLI LOW COST, TRENI E NAVI DA E PER LA SARDEGNA 
scritto e diretto da Maurizio Giordo
con Maurizio Giordo (ViaggiAttore) 
e Marcus Pintus (Musicomico da viaggio)
luci Tony Grandi

di Giancarlo Marinelli
tratto dall’omonimo racconto di Arthur Schnitzler
con Ivana Monti, Caterina Murino, Giorgio Lupano, 
Rosario Coppolino 
e con Andrea Cavatorta, Francesco Cordella, Serena Marinelli, 
Simone Vaio
scene Paolo Beleù, Andrea Bianchi, costumi Adelia Apostolico
musiche Roberto Fia, light designer Daniele Davino
regia Giancarlo Marinelli

È proprio vero, i voli low cost ci hanno 
cambiato la vita. Ma quante ore pas-
sate davanti al pc a cercare le offerte 
e a fare assurdi chek-in online pieni 
di trappole, tutto per un week-end 
in una grande città in cui non fai in 
tempo a veder nulla. E torni a casa 
più stanco di prima...che vacanze!
E se, dalla Sardegna, si vuol viaggiare 
per mare? Lasciamo stare! 
E all’interno dell’isola invece, si viag-
gia come sempre... con i trenini della 
speranza...
Fai prima ad arrivare a Beyrut che a 
Borutta, arrivi a Singapore e non a 
Siniscola, a Bosa no! A Boston si! Per 
Oslo? Un’ora e un quarto... Per Osi-
lo? Tre ore...abbondanti! Vai su Giove 
e non vai a Giave!
Oggi è un’altra era... ed era ora...

Si svolge così-in un esilarante vor-
tice di continue sorprese, gag, ci-
tazioni musicali, armonizzazioni 
del pubblico-la parodia (autobio-
grafica) recitata e cantata del tipi-
co viaggio di un sardo (e dei tanti 
turisti di passaggio sull’isola), per il 
quale il viaggio è anche un percor-
so interiore, epico, quasi un desti-
no. Ninnati fin da bambini sui seni 
di mamma Tirrenia e di zia Ryanair, 
in lunghissime notti di sogno, d’a-
more e di sbornie e brevissime 
comiche linee di traffico aereo, im-
bastendo tra nausee e risate grandi 
aspettative di viaggio. Dalla culla 
mediterranea, anelando un respiro 
più ampio del Mondo...

Punta Corsara e 369 gradi

HAMLET TRAVESTIE
da John Poole e Antonio Petito a William Shakespeare
di Emanuele Valenti e Gianni Vastarella
con Giuseppina Cervizzi, Christian Giroso, Carmine Paternoster, 
Valeria Pollice, Emanuele Valenti, Gianni Vastarella
drammaturgia Marina Dammacco
disegno luci Giuseppe Di Lorenzo
regia e spazio scenico Emanuele Valenti

in collaborazione con Teatro Franco Parenti con il sostegno di Olinda, 
Armunia / Inequilibrio Festival, Fuori Luogo - La Spezia

Premio UBU per migliore formazione artistica under 30

A partire da Hamlet Travestie, ri-
scrittura burlesque settecentesca 
di John Poole, passando per Don 
Fausto di Antonio Petito, immagi-
niamo una famiglia napoletana a 
noi contemporanea, i Barilotto, in 
un quadro di sopravvivenza quo-
tidiana: il lavoro, la casa, i debiti, i 
figli. Ognuno vincolato al legame 
con l’altro, in una stasi violenta in 
nome dell’unità. Dissociato, se ne 
sta Amleto, il figlio senza padre, ad 
alimentare un conflitto di dubbi e 
paure. Intorno a lui, la vicenda sha-
kespeariana diventa il canovaccio 
di un’improbabile tragedia reden-

tiva, una fallimentare distribuzio-
ne di ruoli e di pesi, in una famiglia 
fuori di sesto.
Punta Corsara è stata ospite, con il 
primo studio di Hamlet Travestie, 
di Tfaddal, il progetto con cui il Te-
atro Franco Parenti ha festeggiato 
i 40 anni dalla prima rappresen-
tazione dell’Ambleto di Testori, 
nel gennaio del 1973, chiedendo 
a tredici giovani compagnie, al-
lora non nate, di presentare un 
breve studio sull’Amleto, nella to-
tale libertà di reinventare il testo  
shakespeariano.

Fondazione del Teatro Stabile di Torino / Il Mulino di Amleto   

GL’INNAMORATI
di Carlo Goldoni
con Nello Mascia, Marco Lorenzi, Fabio Bisogni, 
Barbara Mazzi, Maddalena Monti, Raffaele Musella
scene e costumi Gaia Moltedo
luci Monica Olivieri
musiche originali Davide Arneodo (Marlene Kuntz)
regia Marco Lorenzi
progetto realizzato con il contributo della Città di Torino e della Provincia di 
Torino e con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia

Gl’Innamorati (1759) segna una 
svolta nella scrittura goldoniana, 
con un’attenzione tutta nuova 
alle sfumature psicologiche e agli 
stati d’animo dei personaggi: ful-
cro della storia è la gelosia, che 
tormenta Eugenia, e getta un’om-
bra sul suo idillio con Fulgenzio. 
L’inquietudine d’amore stempe-
ra l’allegria della commedia e il 
gioco degli equivoci, tra ripicche 
e presunti tradimenti rischierà 
perfino di sfociare in tragedia, fin-
ché con l’ennesimo colpo di scena 
giungerà l’atteso lieto fine...
Le baruffe tra i due innamorati 
sono il cuore dell’azione, ispirano 
i commenti dei servi, e gli inter-
venti di parenti e amici, che cerca-

no di ricondurre i due alla ragione; 
a complicar la situazione, la pre-
senza di una cognata, affidata alle 
cure di Fulgenzio, e un nuovo pre-
tendente per Eugenia.
Sullo sfondo del dramma privato 
de Gl’Innamorati affiora l’imma-
gine di un mondo che precipita 
verso la sua fine, il tramonto di 
un’epoca davanti all’inevitabile 
trasformazione della società.

Teatro dell’Archivolto   

LA MISTERIOSA 
SCOMPARSA DI W
di Stefano Benni
con Ambra Angiolini
scene e costumi Guido Fiorato
musiche Paolo Silvestri
regia Giorgio Gallione

Una donna qualsiasi, di nome V, 
nata in modo funambolico “e in 
quell’attimo, miracolo, per la gioia a 
tutti i parenti ricrebbero i capelli, e 
una suora cresimino si spogliò dalla 
sua palandrana rivelando un corpo 
stupendo, abbronzato, nato per l’a-
more…” ripercorre, follemente, co-
micamente, la sua vita, alla ricerca 
del suo pezzo mancante W.
V è una parte che cerca il suo tutto 
e in questo monologo paradossale, 
ridicolo e doloroso, si interroga sul 
senso di infelicità e incompletezza. 
Nel farlo indaga su povertà e guer-
ra, amicizia e intolleranza, giustizia 
e amore: “sono stata con Wolmer 6 
anni e 2 mesi. Abbiamo totalizzato 
12.346 baci e 854 coiti con una me-

dia di orgasmi per lui del cento per 
cento, per me del sedici per cento, 
media complessiva, secondo lui, 
del cinquantanove per cento, che 
non è male.” Tutto sembra sfaldarsi 
attorno a lei: scompare il conigliet-
to Walter, viene a mancare il non-
no Wilfredo, sfuma l’amicizia con 
la compagna di scuola Wilma e si 
chiude squallidamente la storia d’a-
more con il fidanzato Wolmer.

In questo testo la parola di Benni, 
agile e dissacrante, è sostenuta 
dall’interpretazione di Ambra An-
giolini, per la prima volta sola in 
palcoscenico, dopo il David di Do-
natello e il Nastro d’Argento per il 
film Saturno contro. 


